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BORSA

Mibtel positivo, chiude a +0,74%
FRANCO BRIZZO

G iornata positiva inpiazzaAffari, dove si è sentito l’effetto delbalzo delNasdaq.
In linea con le borse europee, il Mibtel chiude a +0,74%, il Mib30 a +0,68% e il
Fib settembre sfiora i 48700 punti. Anche il Midex continua una buonapresta-

zione, segnando il massimo del mese a 35.998. Scambi in linea con i precedenti, per 3
miliardi di euro di controvalore. Dominano i titoli delle telecomunicazioni e i tecnolo-
gici, con tutta lascuderiadiColaninnobencomprata,acominciaredaTelecomeTim,
rispettivamentea+3,09%ea+3,13%.Beneanche ilNuovoMercato, ed inparticolare
Tecnodiffusioneperilbuonandamentonelprimosemestre(+13,31%).

LA BORSA
MIB-R 32.016 +0,86

MIBTEL 32.970 +0,74

MIB30 48.545 +0,68

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,934
-0,015 0,949

LIRA STERLINA 0,622
-0,004 0,627

FRANCO SVIZZERO 1,553
+0,001 1,552

YEN GIAPPONESE 100,120
-2,170 102,990

CORONA DANESE 7,461
-0,001 7,462

CORONA SVEDESE 8,348
-0,043 8,392

DRACMA GRECA 336,750
+0,020 336,730

CORONA NORVEGESE 8,147
-0,004 8,151

CORONA CECA 35,617
+0,149 35,468

TALLERO SLOVENO 207,994
+0,112 207,882

FIORINO UNGHERESE 260,190
+0,050 260,140

ZLOTY POLACCO 4,048
-0,022 4,070

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
-0,002 0,576

DOLLARO CANADESE 1,386
-0,017 1,403

DOLL. NEOZELANDESE 2,022
-0,038 2,060

DOLLARO AUSTRALIANO 1,583
-0,024 1,608

RAND SUDAFRICANO 6,420
-0,040 6,460

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

«Export, ’99 difficile ma il 2000 è migliore»
L’Ice presenta il suo Rapporto. Letta: la guerra nel Kosovo causa del calo
ROMA Luci e ombre per il com-
mercio estero italiano. Dopo un
’99 difficile, il 2000 lascia benspe-
rare: nei primi tre mesi l’export è
cresciuto del 13%, livello superio-
re alla crescita stimata per il com-
mercio mondiale (10% annuo). È
il quadro che emerge dal rapporto
dell’Ice, secondo il quale, se que-
sto ritmo fosse mantenuto, «sipo-
trebbe realizzare, dopo molti an-
ni,un’inversionedell’andamento
declinante della nostra quota di
mercatomondiale».

Dello stesso avviso è il ministro
dell’Industria e del Commercio
estero, Enrico Letta, secondo il
quale «congiuntura interna, in-
ternazionaleecrisidelKosovo,so-
no i motivi principali che hanno
gravato negativamente sulle
esportazioni italiane nel ‘99»,
mentre«iprimidatidel2000cidi-
cono che il giro di boa c’è stato. Le
cifre lasciano intendere che per
quest’anno il trend sarà in ascesa
portando così il nostro paese sulla
media europea.Questononèsolo
unobiettivoraggiungibilemacer-
tamente da superare». Tra i settori
trainanti indicati dal ministro co-
me segnali di una ripresa: l’agroa-
limentare, la moda e quello auto-
mobilistico. Insomma, il made in
Italy italiano, dopo un ‘99 da di-
menticare, è in ripresa. «L’Italia -
spiega l’Ice - nello scenario inter-
nazionale sembra che sia final-
mente riuscita ad agganciarsi alla
ripresa internazionale. Ma l’anno
scorso, a fronte di una crescita del
commercio mondiale del 5%, le
quantità esportate dall’Italia sono
diminuite dell’1,8% portando la

nostraquotadimercatomondiale
al punto più basso del decennio».
«La ripresa delle esportazioni -
continua l’analisi dell’Ice - i cui
primi segni si potevano cogliere
già nella primavera del ‘99, ha as-
sunto progressivamente un mag-
giore slancio, ma il loro tasso di
crescita tendenziale resta tuttora
(primo trimestre 2000) legger-
mente inferiore a quello dei prin-
cipali paesi europei e del Giappo-
ne».

Il declino della quota italiana
aveva caratterizzato tutta la metà
degli anni ‘90, dopo l’esaurirsi dei
benefici del deprezzamento della
lira. «I prodotti italiani - avverte
però l’Ice - sono stati penalizzati
anche dalla perdita di competiti-
vità accumulata tra il ‘ 96 e il ‘98,
inizialmente a causa del forte re-
cupero della lira e poi per il persi-
sterediuncertodifferenzialed’in-
flazione rispetto ai principali con-
correnti». Considerando la distri-
buzione geografica degli scambi,
appare che i saldi commerciali
dell’Italia sonopeggioraticontut-
te le principali aree, tranne il Nor-
damerica. Il deterioramento è sta-
to particolarmente accentuato
verso l’Ue, i paesi in transizione
(Europa centrale e Asia) e il Medio
Oriente, anche per effetto del rin-
caro del petrolio. Nella seconda
metà degli anni ‘90, secondo l’Ice,
«sembra essere diminuito il grado
di flessibilità geografica delle
esportazioni italiane, inteso ad
espandersi più rapidamente dei
concorrenti europei, in particola-
re nei mercati più dinamici e per
allontanarsidaquellipiùlenti».

PRIMO PIANO

Unioncamere: nel trimestre boom delle imprese

1,19%

ROMA Ancheilsecondotrimestre
di quest’anno si chiude con un ri-
sultato positivo, il migliore dal
’93,per ilmondodelle imprese.Al
netto del settore agricolo, am-
montano a 100.825 unità le im-
preseche, fraaprile egiugno,si so-
no iscritte al Registro delle impre-
se gestito dalle Camere di com-
mercio.Nellostessoperiodo,sono
risultatepari a50.849unitàquelle
che hanno cessato l’attività: per-
tanto, il saldo del secondo trime-
stre è stato positivo per 49.976
unità, pari ad un tasso di crescita
trimestrale dell’1,10%. «Il miglior
risultatodi tutti i seconditrimestri
apartiredal ‘93», fanotareUnion-
camere che, nel corso dell’assem-
bleaannuale,ha resonoti idati re-
lativiaMovimprese.

Ilboomdelle imprese restaperò
molto legatoallacrescitadelledit-
te individuali, che continuano ad
essere oltre il 60% del totale. I ri-
sultati migliori si sono registrati
nel Nordest e nel Mezzogiorno
con tassi di crescita superiori alla
medianazionale.

Per il ministro dell’Industria,
Enrico Letta, il saldo attivo di
50milaunitàrappresenta«ungiro
diboa».«Ildato- spiega -dimostra
che la riforma del commercio ha
cominciatoadareisuoifrutti.Ene
darebbe ancora di più se la imple-
mentassimonelleregionieneico-
muni».

Per la Confesercenti il boom
delle imprese «conferma il dina-
mismo del tessuto imprenditoria-
le italiano,maanchel’esistenzadi
forti difficoltà per le pmi». In par-
ticolare, nota l’associazione, spic-
ca lapropensioneallacreazionedi
imprese individuali (60,5%):
«Una spinta al lavoro autonomo
cheperòsiscontraconlamancan-
za di aiuti e di incentivi, come di-
mostra laelevatamortalitàdelset-
tore(78%)».

Tornando ai dati dell’Unionca-
mere va rilevato che i migliori ri-
sultati sisonoavutinelsettoredel-
l’edilizia, cresciuto dell’1,19%
con un saldo attivo di 7.686 im-
prese, mentre il commercio ha
avuto un andamento stabile con
un tasso di crescita dello 0,45%. A
livello territoriale il Nordest ed il
Mezzogiorno si collocano sopra il
tasso medio nazionale, rispettiva-
mente con l’1,22% e il’1,15%. Il
CentroedilNord-Ovestsicolloca-
no al di sotto, con l’1,05% e
l’1,02%.

Interminiassoluti, il Sudhafat-
to registrare i valori più elevati sia
per quanto riguarda le iscrizioni
(30.983 unità), sia per quanto ri-
guarda le cessazioni (15.447 uni-
tà), sia, infine, per quanto riguar-
da il saldo attivo (15.536 unità
contro le 13.368 del Nord-Ovest,
le 10.762 del Nordest e le 10.310
delCentro).

L’INTERVISTA ■ FULVIO VENTO, presidente Confservizi

«Nei servizi locali è in atto una rivoluzione»
PIETRO STRAMBA-BADIALE

ROMA Nuove regole, privatiz-
zazioni, nuovi servizi per il cit-
tadino. Il mondo dei servizi
pubblici locali sta vivendo
una fase di trasformazioni ra-
dicali che ne stanno rapida-
mente mutando i connotati.
Fulvio Vento, presidente del-
l’Acea la principale azienda ro-
mana del settore e una delle
più grandi in Italia e in Europa
e, contemporaneamente, pre-
sidente di Confservizi, l’asso-
ciazione che riunisce la gran
parte delle aziende di servizio
pubblico locale del nostro
paese), è uno dei protagonisti
di questa trasformazione.

Come procede la riforma dei ser-
vizipubblicilocali?

«Siamo alla vigilia della proba-
bile approvazione, prima delle
ferie o al massimo subito dopo,
dellariformadapartedeiduera-
midelParlamento.Unfattoche
Confservizi considera molto
positivo: finalmente vengono
definite nuove regole del gioco
cheproiettanolenostreaziende
verso una dimensione impren-
ditoriale e il settore verso la libe-
ralizzazione. Sarebbe a questo
punto più che necessario ac-

compagnarelariformalegislati-
va conunveroeproprioproget-
to di politica industriale finaliz-
zato a creare un’autentica indu-
stria italianadeiservizi. Inparti-
colarequestoprogettopotrebbe
avere valenze positive sia per ri-
durre il gap tra il Mezzogiorno e
il resto d’Italia sia per far decol-
lare un robusto volano di inve-
stimenti con la creazione di po-
stidilavoro».

Come procedono le privatizza-
zioni?

«Già quattro nostre aziende (a
Roma, Milano, Genova e Co-
mo) hanno consolidato una
parziale privatizzazione con lu-
singhieri successiper i loroazio-
nisti. È pronta una consistente
pattuglia di ex municipalizzate
per ulteriori processidi privatiz-
zazione appena sarà chiaro il
nuovo contesto legislativo. Il
settore delle utilities vale il 5%
del totale della Borsa italiana. È
anche interessante sottolineare
che le modalità di queste priva-
tizzazioni favoriscono la parte-
cipazione dell’azionariato dif-
fuso, un modo per andare oltre
iltradizionalecapitalismofami-
liare italiano e avvicinare citta-
dini e dipendenti alla proprietà
diquesteaziende».

Questo processo incontra però

delle resistenze. È una questione
politicaodipoltrone?

«Ormai le resistenze sono vera-
mentepiccole.Cen’erano,pen-
so, sia di ordine politico sia di
conservatorismo, ma credo sia
ormai opinione largamente dif-
fusachequestoprocessononva
ostacolato,masostenuto».

Che cosa significa questo proces-
soperun’aziendacomel’Acea?

«Significa trasformarsidaazien-

da locale ad azienda nazionale
con proiezioni internazionali.
Da azienda con due fondamen-
tali servizi (elettricità e acqua) a
multiservice in grado di offrire
aipropriclienti,nonpiùsoloro-
mani,unmenùcompletodiser-
vizi, dall’acqua all’energia, dal-

l’illuminazionepubblicaal tele-
riscaldamento ai telefoni al gas
ai servizi post-contatore. A pro-
positodiquestiultimi,abbiamo
realizzato un’intesa con piccole
aziende e artigianato per la for-
nitura ai nostri clienti di questi
servizi. Ognuno di noi ha biso-
gno di un idraulico, un elettrici-
sta,un antennista, oppure d’in-
stallare in casa un sistema di si-
curezza, oppure un dispositivo

di soccorso tempe-
stivo per un anzia-
no. Grazie agli ac-
cordi che abbiamo
preso, l’Acea con-
sente ai suoi clienti
di accedere a servizi
di questo tipo con
una garanzia di
standard elevati, ta-
riffe eque e control-
late e possibilità di
dilazioni di paga-
mento».

Fermiamoci un mo-
mento alla telefo-

nia. Che cosa comporta per gli in-
vestitori e per i clienti l’ingresso
dell’Aceainquestosettore?

«Per l’azionista Acea è un modo
di valorizzare il proprio capita-
le. Le società di telecomunica-
zioniinsiemeaquellediservizio
sono tra le più appetite a livello

finanziariointuttoilmondo.La
nascita di Atlanet, partecipata
daAcea con Telefónica eFiat, si-
gnificapoterdisporrediunope-
ratore nazionale in grado di of-
frire servizi di elevata qualità a
tariffe concorrenziali. Ritenia-
mo di essere un soggetto in gra-
do di acquisire unaquotaconsi-
stentedimercato».

Tutto questo ci riporta al tema
della trasformazione dei servizi
pubblici locali. In conclusione,
checosadevonoaspettarsidatut-
tociòlavoratoriecittadini?

«Il cittadino ha la possibilità di
ottenere servizi migliori con
aziende che operano con criteri
di tipo privatistico. Quindi più
servizi, possibilità di scelta tra
diversi operatori e la grande co-
modità di un unicosoggettocol
quale interloquire. Per quanto
riguarda i lavoratori, l’aspetto
occupazionalediquestoproces-
so è tutt’altro che disprezzabile:
all’Acea, per esempio, non ci
siamo limitati a una cura dima-
grante in nome dell’efficienza,
ma nel corso di quest’anno ab-
biamo creato 500 posti di lavo-
ro.
Il mercato dei servizi, in forte
espansione, può creare un nu-
meromoltoconsistentediposti
dilavoro».

COMUNE DI 
ANZOLA DELL’EMILIA

(Provincia di Bologna)
Area Pianificazione e Gestione

Economico/Territoriale
IL DIRETTORE DI AREA RENDE NOTO

che presso la Segreteria Comunale per
la durata di 30 giorni consecutivi a
decorrere dal 12 Luglio 2000 sono
depositati gli atti inerenti la variante
specifica al P.R.G. adottata con delibe-
ra di C.C. n. 43 del 22/ 6/ 2000. Le
eventuali osservazioni potranno essere
presentate presso la Segreteria
Comunale entro il giorno 10 Settembre
2000.

IL DIRETTORE DI AREA
Ing. Giuseppe Marchegiani

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA
(Provincia di Bologna)

Si rende noto che è stato indetto per il gior-
no 12/8/2000 alle ore 8.30 pubblico incan-
to per l’appalto delle opere di realizzazione
del centro giovanile “Ca’ Gialla”. L’importo a
base d’asta è pari a L. 952.928.000 (Euro
492.146,24)  olt re L. 8.181.818 (Euro
4225,56)  per oneri sulla sic urezza.
L’aggiudicazione sarà effettuata al miglior
prezzo (art. 21 lett. c) L. 109/94) e le offer-
te dovranno pervenire entro e non oltre le
ore 13.00 del giorno 11/8/2000 unitamen-
te ai documenti previsti dal bando. Il bando
di gara potrà essere visionato sul sito
Internet www.comune.anzoladellemilia.bo.it
o richiesto al Servizio Amministrativo tel.
051/ 6502163 - fax  051/ 731598 E-mail
llpp@anzola.provincia.bologna.it.

IL DIRETTORE DELL’ AREA
Ing. Giuseppe Marchegiani “Privatizzazioni

e liberalizzazioni
cambiano
il quadro

di riferimento
delle aziende

”
ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


